
DECRETO DIREZIONE GENERALE SANITA’ N. 1584 del 10.2.2004 
 
Oggetto: RINNOVO DEL MANDATO E DELLA COMPOSIZIONE DEL 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO (CTS) PER LE ATTIVITA’ IN 
MATERIA DI MEDICINA COMPLEMENTARE. ADEMPIMENTI 
CONSEGUENTI ALLA D.G.R. N. VII/13235 DEL 9.6.2003. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti: 
– la d.g.r. n. VI/48041 del 4.2.2000 “Osservazione e valutazione di procedure terapeutiche 

di medicina complementare: indicazioni per la stesura di progetti”; 
– il d.d.g. Sanità n. 15160 del 13.6.2000, avente ad oggetto: “Costituzione di un Comitato 

Tecnico Scientifico per la valutazione, il controllo dello sviluppo e la verifica del risultato 
dei progetti attivati in materia di medicina complementare realizzati in attuazione di 
quanto previsto nella d.g.r. n. VI/48041 del 4.2.2000”; 

– il d.d.g. Sanità n. 31250 del 29.11.2000 di modifica ed integrazione del precedente; 
– la d.g.r. n. VII/13235 del 9.6.2003 “Programma quadriennale di collaborazione con 

l’O.M.S. sulla valutazione e sull’utilizzo della medicina complementare, in attuazione del 
PSSR 2002-2004. Schemi di convenzione tra la Regione Lombardia, l’Università degli 
Studi di Milano e l’Università Cattolica del Sacro Cuore”; 

 
VISTO, in particolare, il punto 5 del dispositivo della sopra richiamata d.g.r. n. VII/13235 
che autorizza la D.G. Sanità, in accordo con la D.G. Famiglia e Solidarietà Sociale, a rivedere 
la composizione del Comitato Tecnico Scientifico (CTS) rispetto ai nuovi compiti derivanti 
dall’attuazione delle attività previste dalla delibera stessa; 
 
PRESO ATTO che gli obiettivi di detto Comitato sono i seguenti: 
a) promuovere, a partire dall’anno 2004, l’esecuzione di studi clinici nonché di ricerche e 

sperimentazioni cliniche presso le strutture ospedaliere pubbliche e private accreditate, 
presso le strutture sociosanitarie, gli IRCCS e le altre organizzazioni di ricerca scientifica 
in ambito medico; 

b) proporre una regolamentazione della medicina complementare, al fine di tutelare la salute 
dei cittadini e fornire agli stessi garanzie e sicurezza di utilizzo delle metodiche in essa 
ricompresse in collaborazione con l’O.M.S.; 

 
ATTESO CHE il CTS ha il compito di formulare pareri tecnici sulle problematiche relative 
a:  
a) proposte degli studi osservazionali pervenute e delle relative relazioni finali; 
b) attività di esecuzione degli studi clinici, delle ricerche e delle sperimentazioni; 
c) criteri per censire le risorse di medicina complementare operanti nel territorio lombardo; 
d) censimento dei percorsi formativi presenti in Lombardia e formulazione di nuovi percorsi, 

sulla base delle indicazioni derivanti dalle linee guida prodotte in collaborazione con 
l’O.M.S., per garantire agli operatori di possedere i requisiti minimi per un esercizio 
efficace e sicuro delle singole discipline al fine di tutelare la salute dei cittadini; 

e) valutazioni e proposte di criteri per l’organizzazione, la realizzazione e la gestione di 
elenchi di riferimento di medici e di operatori di medicina complementare, consultabili 
dal cittadino; 

f) studi di linee e modalità per una corretta informazione costantemente aggiornata e 
facilmente raggiungibile (esempio: sito WEB); 
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g) iniziative volte alla promozione dell’uso razionale della medicina complementare da parte 
dell’utenza; 

h) proposte al fine di promuovere iniziative legislative, per il riconoscimento della medicina 
complementare; 

i) iniziative volte alla valutazione dell’impatto economico sulle risorse regionali di un 
utilizzo razionale della medicina complementare; 

j) quant’altro richiesto dall’Amministrazione regionale in tema di medicina complementare; 
 

STABILITO di sottoporre al parere della Commissione Consultiva Regionale per la 
sperimentazione clinica-Comitato Etico, le seguenti problematiche: 
− relative alla sperimentazione clinica delle pratiche di Medicina Complementare; 
− relative alla tutela dei cittadini che partecipano agli studi osservazionali; 
 
STABILITO, altresì, che il Presidente del CTS ha l’incarico di nominare un apposito gruppo, 
all’interno del Comitato stesso, per il coordinamento di tutte le attività; 
 
STABILITO, altresì, che il supporto amministrativo, le comunicazioni, l’istruttoria e la 
documentazione relativa agli studi osservazionali, clinici, di sperimentazione e ricerca venga 
fornito rispettivamente dalla D.G. Sanità e dalla D.G. Famiglia e solidarietà sociale, a seconda 
della tipologia di struttura che presenterà tali studi; 
 
INDIVIDUATA la D.ssa Lucia Scrabbi, funzionario dell’U.O. Programmazione, quale 
segretaria del CTS; 
 
DATO ATTO che la partecipazione ai lavori del CTS comporta l’impegno di almeno una 
riunione all’anno e non dà diritto a riconoscimenti economici ai componenti; 
 
VISTI i seguenti provvedimenti amministrativi e norme: 
• art. 17 della l.r. 16/96, e successive modifiche ed integrazioni, che individua le 

competenze dei Direttori Generali; 
• d.g.r. n. VII/4 del 24.5.2000 “Avvio della VII legislatura. Costituzione delle Direzioni 

Generali e nomina dei Direttori Generali”; 
• d.d.g. Affari Generali e Personale n. 4907 del 6.3.2001 “Modalità per la costituzione ed il 

funzionamento dei gruppi di lavoro pluridisciplinari ed interfunzionali ai sensi dell’art. 26 
l.r. 10 marzo 1995, n. 10”; 

• d.g.r. n. VII/11699 del 23.12.2002 “Disposizioni a carattere organizzativo (4^ 
provvedimento 2002)” e successive modificazioni, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore Generale della Direzione Sanità al Dott. Carlo Lucchina; 

 
 

DECRETA 
 
 
per le considerazioni espresse in premessa, 
 
1. di rinnovare, in accordo con la D.G. Famiglia e Solidarietà Sociale, il mandato e la 

composizione del CTS (costituito con d.d.g. Sanità n. 15160 del 13.6.2000, così come 
modificato con d.d.g. Sanità n. 31250 del 29.11.2000) ai sensi della d.g.r. n. VII/13235 
del 9.6.2003: 
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per la DG Sanità: 
Amigoni Maurizio Presidente, Dirigente UO Programmazione; 
Agnello Mauro  Dirigente Struttura Accreditamento, qualità e controlli – UO 

Qualità e appropriatezza dei servizi sanitari; 
Minelli Elisabetta Borsista c/o Ufficio Relazioni Internazionali Centro 

Collaborante OMS per la Medicina Tradizionale di Milano e c/o 
UO Programmazione; 

Rivolta Alma Lisa Dirigente Struttura Farmaceutica – UO Rete servizi e emergenza 
urgenza; 

Scrabbi Lucia Funz. Resp. Staff “Educazione sanitaria” della Struttura Piani e 
programmi – UO Programmazione; 

Tersalvi Carlo Alberto Dirigente medico in convenzione c/o Struttura Comunicazione e 
relazioni internazionali; 

 
per la DG Famiglia e solidarietà sociale: 
Discalzi Alessandro  Dirigente medico - Staff Direttore Generale; 
Malaspina Concetta Dirigente medico - Staff Direttore Generale;  
Matucci Marina Professionista progetti innovativi riferiti a servizi ed interventi 

alla persona - Staff Direttore Generale; 
Tosi Marco Dirigente medico Struttura Esclusione sociale; 
 
componenti esterni: 
Anzalone Roberto Presidente Ordine Provinciale Medici, Chirurghi ed Odontoiatri 

di Milano; 
Bertè Francantonio Professore ordinario Università degli Studi di Pavia - 

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica - Direttore 
Sez. di Farmacologia e tossicologia cellulare e molecolare; 

Berti Candida  Medico Specialista in allergologia e immunologia clinica ed 
esperta in omeopatia; attività libero professionale in Varese; 

Bordignon Massimo Prof. ordinario Istituto di Economia e Finanza Università 
Cattolica del Sacro Cuore; 

Caccialanza Gabriele Preside Facoltà Farmacia Università di Pavia; 
Caimi Luigi Preside Facoltà Medicina e Chirurgia Università degli Studi di 

Brescia; 
Campanini Maria Elisa Psicologa e floriterapeuta;Attività libero professionale in 

Milano; Vice presidente RIF (Registro Italiano Floriterapeuti); 
Casale Giorgio  Direttore medico Istituto P. Redaelli – Milano; 
Cavallari Giorgio Medico special. in Psichiatria, Psicosomatica, Agopuntura; 

Direttore Scientifico e Scuola Specializ. in Psicoterapia Istituto 
ANEB; Analista Ordinario del CIPA; 

Cavallero Augusto Consigliere Ordine Provinciale Medici, Chirurghi ed Odontoiatri 
di Milano; 

Colacicco Donatella Medico Specialista malattie apparato respiratorio - U.O. 
Pneumologia - A.O. Garbagnate Mil.se; 

Coggi Guido  Preside Facoltà Medicina e Chirurgia Università degli Studi di 
Milano; 

Cortellaro Michele Prof. straord. Facoltà di Medicina e chirurgia - Dip. Scienze 
Medico-Chirurgiche Università degli Studi di Milano; 
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Cucci Mauro Medico special. neuropsichiatria infantile; agopuntura presso Ist. 
Geriatrico P. Redaelli - Vimodrone (Mi); Direttore ISA (Istituto 
Superiore di Agopuntura) – Mi; 

De Giacomo Ettore Medico special. in medicina cinese (in particolare Agopuntura); 
Attività libero professionale in provincia di VA; docente del 
corso Perfezionamento in Agopuntura c/o Università degli Studi 
di Milano; 

Del Giudice Emilio Ricercatore Biofisico c/o Istituto Nazionale di Fisica della 
materia – Milano; 

Donadelli Giuliano Medico specializ. in Agopuntura tradizionale cinese; Attività 
libero professionale in Merate (LC); 

Donelli Maria Grazia Biologa c/o Istituto Mario Negri – Milano; 
Faini Mario Consulente per organizzazioni sanitarie; Attività libero 

professionale in Milano; 
Ferranti Antonella Dirigente Medico UO Neuropsichiatra Infantile A.O. 

Fatebenefratelli e Oftalmico – Milano; 
Francardo Sergio  Medico Antroposofo iscritto al Gruppo Medico Antroposofico 

Italiano (GMAI) di Milano; Attività libero professionale in 
Milano; 

Franzini Marianno Medico spec. in Otorinolaringoiatria – Professore a.c. di 
Ossigeno Ozono per corsi e master nella materia c/o Università 
degli Studi di Pavia; Presidente Società Scientifica Ossigeno 
Ozono Bergamo; 

Fraschini Franco Professore ordinario Cattedra di Chemioterapia Università degli 
Studi di Milano - Facoltà di Medicina e Chirurgia - Dipart. 
Farmacologia, Chemioterapia e Tossicologia Medica; 

Frigoli Diego  Medico special. in Psichiatria, Psicosomatica, Agopuntura; 
Presidente ANEB; Direttore Scuola Specializ. in Psicoterapia 
Istituto ANEB; Coordinatore Sezione Monza-Martesana della 
SIMP (Società Italiana Medicina Psicosomatica); 

Furlan Raffaello Dirigente Medico U.O. Medicina Generale 2^ A.O. L. Sacco – 
Milano;  

Gatto Roberto  Presidente Società Italiana di Agopuntura c/o Sowen - Milano; 
Genduso Giuseppe Direttore Sanitario A.O. S. Gerardo – Monza; 
Greco Cosetta Medico speciliz. in psichiatria, omeopatia - Dir. Resp. servizio 

Algologia di Limbiate c/o ASL provincia Mi 1; 
Iorno Vittorio Medico specializ. in Anestesia/Rianimazione - U.O. Terapia del 

Dolore, A.O. Ist. Clinici di Perfezionamento – Milano; 
Lazzarini Carlo Medico esperto in medicina funzionale, omotossicologia, 

omeopatia, fitoterapia; Presidente della SIMF - Società Italiana 
Medicina Funzionale – sede in Milano; 

Liverani Antonio  Docente della Facoltà di Economia Università Cattolica del 
Sacro Cuore; 

Malliani Alberto Professore ordinario Facoltà di Medicina e Chirurgia Università 
Studi di Milano; Direttore Dip. Scienze Cliniche A.O. L. Sacco 
– Milano; 

Mandara Alfonso Osteopata c/o il Centro Studi e Ricerca Osteopatica - Istituto 
Superiore di Osteopatia di Milano; 

Merati Luisa Psicoterapeuta, ipnologa, responsabile Centro Amb. Medicina 
Psicosomatica c/o l’A.O. S. Carlo – Milano; 
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Milani Leonello Medico spec. in Malattie nervose, omeopatia, agopuntura; Vice 
presidente A.I.O.T (Associazione Medica Italiana di 
Omotossicologia) – Milano; 

Minelli Emilio  Medico esperto consulente per agopuntura, omeopatia, 
fitoterapia e nutrizionistica Centro di Ricerche in 
Bioclimatologia Medica, Biotecnologie e Medicina Naturale - 
Università degli Studi di Milano; W.H.O. Collaborating Centre 
for Traditional Medicine; 

Moiraghi Carlo Presidente ALMA (Associazione Medici Agopuntori Lombarda) 
e Direttore corso quadriennale di formazione ALMA – Milano; 

Ottolenghi Donato  Medico specialista in Psichiatria, Psicosomatica, Agopuntura; 
Direttore Generale ANEB (Associazione Nazionale di 
Ecobiopsicologia); Vice Direttore Scuola di Specializzazione in 
Psicoterapia (riconosciuta) Istituto ANEB; 

Pagano Antonio Professore ordinario Direttore Istituto di Igiene e Medicina 
Preventiva - Facoltà di Medicina e Chirurgia - Università degli 
Studi di Milano; 

Pagni Gian Alberto Medico omeopata, Direttore Scuola di Omeopatia di Milano 
della S.M.B. Italia (Società Medica Bioterapia); 

Pan Peter Hsien-I  Medico special. in Agopuntura - Docente Università degli Studi 
Pavia per corsi - Resp Ambul. Agopuntura medica c/o IRCCS S. 
Matteo – PV; 

Pedrinazzi GianMarco Professore a c. di tecniche riabilitative e terapie fisiche malattie 
apparato locomotore c/o Università degli Studi di Pavia; 
Specialista in Idroclimatologia Medica e Clinica Termale, in 
Igiene e Medicina Preventiva, in Reumatologia; 

Picozzi Giulio Presidente SIFCET (Soc. Ital. Farmacoterapia Cinese e 
tradizionale); Fondatore MediCina (Associazione per lo studio 
della medicina Tradizionale Cinese); Membro comitato 
scientifico FISA (Federaz. Ital. delle Società di Agopuntura); 

Piraneo Salvatore Medico chirurgo, resp. Amb. Intramurale di omeopatia e 
naturopatia c/o Dip. Chirurgia I° A.O. L. Sacco – Milano; 

Pizzini Giuliano Preside Facoltà Scienze motorie - Dipartimento Anatomia 
Umana Università degli Studi di Milano; 

Ramploud Mara  Medico specializ. in Scienze Alimentazione, Psicosomatica, 
Omeopatia; Responsabile settore Innovazione dell’ANEB; 
Docente Scuola di Specializ. in Psicoterapia Istituto ANEB; 

Ricciuti Alberto Medico specialista in urologia; Vicepresidente ACP 
(Attivecomeprima- onlus) - Milano; 

Rogora G. Alfonso Medico specialista in psichiatria, pratica agopuntura; Membro 
Consiglio Direttivo SIMP (Soc. Ital. Medicina Psicosomatica); 

Rotolo Graziella Medico esperto in Medicina Tradizionale Cinese; Presidente 
Associazione MediCina – Milano; 

Scala Antonio Professore ordinario Facoltà di Medicina e Chirurgia - 
Dipartimento di Chimica e Biochimica Medica Università degli 
Studi di Milano; 

Scarcella Carmelo Direttore Generale ASL Provincia di Brescia; 
Schiantarelli Camillo Dirigente medico resp. Terapia antalgica e cure palliative - U.O. 

Med. Interna Fondazione Matteo Ricci, PO di Vigevano - A.O. 
della provincia di Pavia; 
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Secreto Giorgio Medico, specialista in Endocrinologia IRCCS Istituto Nazionale 
dei Tumori – Milano; 

Solimene Umberto Professore associato Cattedra di Terapia Medica e Medicina 
Termale Università degli Studi di Milano; 

Spaggiari Piergiorgio Direttore Generale A.O. della Valtellina e della Valchiavenna – 
Sondalo; 

Speciani Attilio Medico specialista in Allergologia e Immunologia Clinica, in 
Anestesiologia e Rianimazione; Attività libero professionale in 
Milano; Direttore Sanitario SMA S.r.l. (Servizi Medici 
Associati) – Milano; 

Sterpi Severino Professore straordinario Istituto di Economia, impresa e lavoro 
Università Cattolica del Sacro Cuore; 

Trabucchi Emilio Professore ordinario Facoltà di Medicina e Chirurgia e Direttore 
Scuola specializzazione Chirurgia Generale Università degli 
Studi di Milano - Dip. di Scienze Cliniche c/o A.O. L. Sacco – 
Milano;  

Ventura Vincenzo Medico omeopata; Docente di omeopatia per medici e farmacisti 
c/o Centro Studi Omeopatia applicata - Trezzano Rosa (MI); 
Attività libero professionale; 

Zuccarini Chiara P. Medico specialista in Pediatria Preventiva e Puericultura, Ipnosi 
clinica e Omeopatia classica c/o Fondazione Istituto Sacra 
Famiglia di Cesano Boscone (MI); Componente Direzione 
Scientifica FIAMO; 

 
 
2. di individuare la D.ssa Lucia Scrabbi quale segretaria del CTS; 
 
3. di stabilire che il supporto amministrativo, le comunicazioni, l’istruttoria e la 

documentazione relativa agli studi osservazionali, clinici, di sperimentazione e di ricerca 
venga fornito, rispettivamente, dalla D.G. Sanità e dalla D.G. Famiglia e solidarietà 
sociale, a seconda della tipologia di struttura che presenterà tali studi; 

 
4. di dare atto che il CTS ha il compito di formulare pareri tecnici sulle problematiche 

relative a:  
a) proposte degli studi osservazionali pervenute e delle relative relazioni finali; 
b) attività di esecuzione degli studi clinici, delle ricerche e delle sperimentazioni; 
c) criteri per censire le risorse di medicina complementare operanti nel territorio 

lombardo; 
d) censimento dei percorsi formativi presenti in Lombardia e formulazione di nuovi 

percorsi, sulla base delle indicazioni derivanti dalle linee guida prodotte in 
collaborazione  con  l’O.M.S., per  garantire  agli   operatori  di   possedere  i  requisiti  
minimi per un esercizio efficace e sicuro delle singole discipline al fine di tutelare la 
salute dei cittadini; 

e) valutazioni e proposte di criteri per l’organizzazione, la realizzazione e la gestione di 
elenchi di riferimento di medici e di operatori di medicina complementare, 
consultabili dal cittadino; 

f) studi di linee e modalità per una corretta informazione costantemente aggiornata e 
facilmente raggiungibile (esempio: sito WEB); 

g) iniziative volte alla promozione dell’uso razionale della medicina complementare da 
parte dell’utenza; 
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h) proposte al fine di promuovere iniziative legislative, per il riconoscimento della 
medicina complementare; 

i) iniziative volte alla valutazione dell’impatto economico sulle risorse regionali di un 
utilizzo razionale della medicina complementare; 

j) quant’altro richiesto dall’Amministrazione regionale in tema di medicina 
complementare; 

 
5. di sottoporre al parere della Commissione Consultiva Regionale per la sperimentazione 

clinica-Comitato Etico, le seguenti problematiche: 
− relative alla sperimentazione clinica delle pratiche di Medicina Complementare; 
− relative alla tutela dei cittadini che partecipano agli studi osservazionali; 

 
6. di incaricare il Presidente del CTS di nominare un apposito gruppo, all’interno del 

Comitato stesso, per il coordinamento di tutte le attività; 
 

7. di dare atto che la partecipazione a detto Comitato comporta l’impegno di almeno una 
riunione all’anno e la stessa non dà diritto a riconoscimenti economici ai componenti; 

 
8. di stabilire che le modalità di funzionamento del Comitato sono quelle indicate 

nell’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
 
 
         Carlo Lucchina 
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MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO DEL CTS 
 
 
Art. 1 
 
La convocazione viene inoltrata dal Presidente, di regola con un preavviso di almeno 7 giorni 
e con l’indicazione dell’ordine del giorno. 
La convocazione viene inviata per mezzo di posta elettronica (o eccezionalmente via fax). 
In caso di urgenza, il CTS viene convocato con un preavviso inferiore. 
 
Art. 2  
La partecipazione alle riunioni del Comitato è nominativa ed è richiesta la personale presenza 
dei componenti il CTS. 
Le riunioni si considerano valide indipendentemente dal numero dei presenti. 
 
Art. 3 
Il componente del Comitato che ha presentato la propria proposta di progetto, oggetto di 
discussione nella riunione del CTS nella quale egli è presente, ha l’obbligo di astenersi dalla 
seduta fino al termine dell’esame del proprio progetto. 
E’ altresì obbligato a non pronunciare pareri, suggerimenti, osservazioni e proposte circa il 
proprio progetto: diversamente, il CTS deve considerarli come non resi. 
 
Art. 4 
Il CTS costituito con decreto n. ……. del ….……… è legato alla realizzazione del 
programma regionale indicato nella d.g.r. VII/13235/2003 e, pertanto, dura almeno quattro 
anni, pari al tempo indicato nello stesso atto. 
 
Art. 5  
La nomina al CTS comporta la partecipazione di almeno una riunione all’anno e la stessa non 
dà diritto a riconoscimenti economici ai componenti. 
Per dare la possibilità di espletare i compiti del CTS, la segreteria metterà a disposizione di 
tutti i membri del Comitato - tramite posta elettronica, laddove sarà possibile - la 
documentazione necessaria.  
Il Presidente, per l’elaborazione degli atti preparatori, nell’ambito dell’attività del CTS, si 
avvale della collaborazione di un apposito sottogruppo di coordinamento da lui stesso 
nominato, nonché del supporto reso disponibile dal Centro di ricerche in bioclimatologia 
medica, biotecnologie e medicine naturali dell’Università degli Studi di Milano e 
dall’Università Cattolica del Sacro Cuore, così come previsto dalla d.g.r. VII/13235/2003. 
 
Art. 6 
Tutte le istituzioni, associazioni, enti interessati alle medicine complementari sono ammesse 
ad un sistema di informazione preferenziale gestito dal CTS, previa presentazione della 
propria struttura e delle finalità istitutive. 
L’elenco delle istituzioni ammesse al sistema sarà reso pubblico, a cura del CTS, sul sito Web 
regionale dedicato. 
Il sistema di informazione preferenziale consiste in una sequenza di assemblee nelle quali il 
CTS fornisce le informazioni interessanti, le esperienze in corso ed i risultati relativi. 
Nel corso di tali assemblee saranno raccolti dal CTS pareri, suggerimenti, osservazioni e 
proposte espresse dai partecipanti, stante la sua natura di organo consultivo. 

ALLEGATO “A” AL DECRETO N. …………………. DEL ………………. 
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